
Allegato 1.1)
SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E
ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)
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TITOLO DEL
PROGETTO

Mettiamoci in gioco - Laboratori formativi e giochi comunitari nel
Distretto di Pianura Est

VALENZA
TERRITORIALE /

REGIONALE TERRITORIALE

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

Il Distretto Pianura Est ha una popolazione pari al 15,8% della città metropolitana di
Bologna con un incidenza della fascia 0-17 anni del 17,1%, che lo connota come territorio
con il maggior numero di giovani residenti, a fronte del 15,5% dell’intera area
metropolitana. Il Distretto dispone di un articolato sistema di attività e servizi rivolti al
target di progetto sia grazie al lavoro del Centro famiglie che alle associazioni del territorio.
Tuttavia è necessario che il metodo con il quale si interagisce con adolescenti e famiglie sia
continuamente rianalizzato ed innovato in base ai cambiamenti dei loro stili di vita, dei loro
linguaggi e delle loro passioni. L’obiettivo generale del progetto è quello di rafforzare una
cultura inclusiva, nei confronti di tutte le diversità e a superamento degli stereotipi
discriminatori, cercando di sensibilizzare e coinvolgere gli adolescenti con modalità
innovative, che diano spazio alle idee e incentivino la creatività, lo spirito d'iniziativa e dello
stare insieme. Gli obiettivi specifici sono: A) Prevenzione dell’allontanamento dai nuclei
familiari d’origine attraverso il coinvolgimento diretto dei ragazzi (co-progettazione) in
modo da valorizzare il loro protagonismo B) Favorire il confronto tra professionisti e
l’aggiornamento professionale della comunità educante C) Fornire sostegno alle
competenze genitoriali e promuovere la connessione tra famiglie e i principali attori
istituzionali che si occupano di adolescenza D) Favorire attività di confronto e
apprendimento intergenerazionale.

Status Equo Aps è presente nel territorio con il coordinamento e la realizzazione di
progetti anti discriminazione con un approccio intersezionale e intergenerazionale.
Baobab onlus realizza progetti educativi per minori e famiglie sul territorio del distretto
pianura est Ausl Bologna. Gestisce Villa Villacolle: comunità semi residenziale socio
educativa per minori in carico ai servizi sociali. L’Arche Comunità l’Arcobaleno e Gli
Amici di Arche APS si occupano della realizzazione di progetti dedicati al tempo libero
delle persone con disabilità e/o con problemi di comunicazione e collabora con altri
enti/istituzioni per la loro tutela, assistenza e cura. Coop Sociale Dolce gestisce i servizi
integrativi all’interno delle scuole dell’Unione Reno Galliera; organizza progetti per la
valorizzazione del tempo libero degli adolescenti dei territori dell’Unione. Il centro Il
Mulino offre attività ricreative per tutte le fasce di età, negli anni ha organizzato progetti
per coinvolgere giovani del territorio con l’organizzazione di eventi e laboratori.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

I destinatari diretti di progetto sono 50 preadolescenti e adolescenti del territorio, 10 dei
quali segnalati dai servizi sociali dell’Unione Reno Galliera – Distretto Pianura Est; mentre i
destinatari indiretti sono le famiglie, la comunità educante e gli anziani del territorio. Il loro
coinvolgimento, in particolare dei destinatari diretti, parte dall'esperienza di un progetto
pregresso basato sul gioco come forma di comunicazione in cui erano loro i protagonisti
delle attività. La necessità di continuare a svolgere determinate azioni parte proprio dalla
loro richiesta di sviluppare le esperienze già vissute innovando le modalità di interrelazione
tra coetanei e familiari e le forme di collaborazione e competenze comunicative, sociali e
relazionali.

Il progetto prevede degli incontri preliminari di co-progettazione in cui verranno analizzati i
loro bisogni, sia come singoli che come gruppi, valorizzando il loro spirito decisionale, le
loro idee e le loro opinioni.

Tutte le attività di progetto terranno come punti focali gli output dei suddetti incontri, in
particolare: l’ascolto dei bisogni dei ragazzi e delle ragazze che vi parteciperanno, i loro
stimoli e le loro prospettive culturali future.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze,
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche
con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il progetto parte dall’esperienza vissuta insieme ai partner, e alle Istituzioni dell’Unione
Reno Galliera, e dal lavoro effettuato precedentemente con i preadolescenti e gli
adolescenti del territorio durante “Arén Butén: comunità in gioco per ogni età”, un
progetto di inclusività basato sull’intergenerazionalità.

Come sopra indicato, il progetto prevede di iniziare con incontri preliminari di
co-progettazione che vedranno un coinvolgimento diretto con i preadolescenti e gli
adolescenti del territorio per renderli i veri protagonisti delle azioni progettuali. Verranno di
conseguenza realizzati 2 incontri dall’associazione Status Equo che si occuperà della
facilitazione e della comunicazione degli output degli incontri alle associazioni partner
perché fungano come punti focali per lo sviluppo delle successive fasi del progetto.
Ai questi 2 incontri parteciperanno anche gli/le educatori/educatrici di Baobab Onlus che
accompagneranno i ragazzi e le ragazze di Villa Villacolle.

Il progetto successivamente prevede 2 percorsi formativi basati sul gioco come mezzo di
comunicazione realizzati da Gli Amici di Arche e L’Arche Comunità l’Arcobaleno nel territorio
di Granarolo dell’Emilia: il 1° rivolto ad operatori, insegnanti, caregivers; il 2° rivolto agli
adolescenti e alle loro famiglie per favorire un ascolto reciproco e fornire strumenti sul
gioco, in particolare il gioco da tavolo, come canale comunicativo e le sue potenzialità
relazionali e inclusive. I percorsi prevedono anche l’utilizzo della comunicazione alternativa
aumentativa CAA. L'idea è quella di affiancare al tempo libero il concetto di educazione e
inclusione. Il gioco inclusivo è un argomento ancora poco noto del quale si deve parlare e,
collaborando, approfondirlo e diffonderlo.

Il 1° percorso formativo si articolerà su 4 incontri nella sede dei partner a Quarto Inferiore.
Ogni incontro, della durata di 3 ore, sarà diviso in due parti. Si va dalla definizione di gioco
strutturato ai software per costruire materiale in CAA; dalle peculiarità del gioco da tavolo



nella prospettiva educativa al rapporto tra CAA e gioco. Il gioco è un filo rosso che unisce
diverse persone di diverse età di diverse radici culturali. Vogliamo uscire dalle regole che
rischiano di diventare contenitori prestampati. Dopo ogni incontro è previsto un momento
di confronto, una pizza condivisa, una bella giocata in compagnia. Per parlare di giochi, è
necessario giocare. Non esiste un gioco adatto a tutti, ma si può pensare a giochi che
accolgano più persone possibile.

Sulla stessa traccia, sarà strutturato attraverso strumenti e un linguaggio competente ma
semplice, il 2° percorso rivolto agli adolescenti e alle loro famiglie: ci sono già molti modi
di giocare in maniera inclusiva, si tratta "solo" di venirne a conoscenza. Con un minimo di
intervento educativo, tante dinamiche che possono sembrare difficili, in realtà, sono
accessibili. Conoscerle significa iniziare a muoversi in un nuovo modo di pensare. Significa
affiancare ai percorsi terapeutici percorsi di vita normali, con caratteristiche educative e
inclusive. Il lavoro dell'educatore è anche questo: trasformare gli ostacoli - non posso
partecipare a un gioco da tavolo perché ho una disabilità intellettiva - in opportunità -
posso rendere inclusivo questo gioco da tavolo. Perché sì, c'è il bastone per camminare
meglio, c'è la sedia a ruote per spostarsi, ma c'è anche l'educatore che aiuta a superare gli
ostacoli della vita. Attraverso il gioco, strumento protagonista di questo approccio
educativo, i partner creeranno le condizioni necessarie per rivolgersi e coinvolgere gli
adolescenti, con particolare attenzione all’inclusività e allo stare insieme in presenza, senza
il filtro di dispositivi tecnologici ma attivando la ricchezza dell’incontro di persona e della
comprensione delle dinamiche relazionali.

Ai percorsi formativi seguiranno attività laboratoriali organizzate dall'Associazione Baobab
Onlus e dalla Cooperativa Dolce, con la collaborazione del Centro il Mulino.

Con le suddette attività, le associazioni partner permetteranno ai giovani di vivere
situazioni di crescita e maturazione creando nei momenti di tempo libero contesti inclusivi
all’interno dei quali molteplici linguaggi sostengono la partecipazione attiva di tutti
superando ostacoli determinati da situazioni personali e sociali.

Tale percorso laboratoriale mira, quindi, all’inclusione e alla valorizzazione delle diverse
peculiarità dei soggetti partecipanti andando a valorizzare le specifiche identità di ognuno
in ottica positiva e di valorizzazione dell’immagine di sé.

Gli educatori delle associazioni Baobab Onlus e Cooperativa Dolce parteciperanno
attivamente come promotori e aggregatori sociali delle attività laboratoriali pensate in
questo percorso di rete attraverso affiancamento e promozione di situazioni di gioco
finalizzate a creare un momento di benessere anche per coloro che quotidianamente si
trovano nelle situazioni più vulnerabili e che tendenzialmente sono esclusi da possibilità di
crescita positive caratterizzate da una forte connotazione educativa. Nei confronti delle
situazioni più fragili ed isolate al fine di incentivare la partecipazione sarà previsto
l'accompagnamento da parte degli educatori dal loro domicilio al luogo dell'attività.

L'abitudine a un gioco sano può inoltre intervenire come fattore preventivo a due livelli: il
primo è quello più immediato, dovuto al fatto che si possono rafforzare e consolidare la
rete sociale e relazionale dei ragazzi, diminuendo l'incidenza di tutte quelle dipendenze che
spesso trovano nell'isolamento un terreno più fertile; il secondo di medio lungo periodo
che lavora su un approccio alla vita più consapevole e propositivo attraverso l’allenamento
delle competenze di base, la capacità di problem solving, lo spirito di iniziativa, il senso
critico e la creatività.



Il gioco permette di “incontrare l’altro diverso da sé” stimolando l'empatia, la capacità
di relazionarsi e l’interazione con gli altri attraverso la messa in scena delle competenze di
cittadinanza già acquisite, quali il rispetto degli altri e delle regole.
Nei laboratori che verranno attivati saranno infine messi a confronto e fatti interagire, le
nuove modalità di gioco multimediale e quelle tradizionali, cercando un confronto che
possa diventare costruttivo e di apertura. Si cercherà di proporre uno stile di gioco di tipo
cooperativo che permetta di mettere in campo capacità di solito poco considerate come le
abilità strategiche e di mediazione, la fantasia, la disponibilità, la capacità di costruire
alleanze e accordi, di cambiare ruolo, di adattarsi a rapidi cambiamenti di regole.

Gli incontri verranno realizzati presso il centro sociale il Mulino di Bentivoglio. Nello
specifico si terranno 6 incontri della durata di 3 ore ciascuno dedicati puramente ai
preadolescenti e agli adolescenti e altri 3 incontri della durata di 3 ore ciascuno aperti
anche alle famiglie e agli anziani del territorio.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Diversi comuni del Distretto Pianura est, in particolare: Bentivoglio, Granarolo dell’Emilia e
Castel Maggiore.
NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Destinatari diretti: 40 adolescenti del territorio, 10 dei quali provenienti dai servizi sociali
dell’Unione Reno Galliera che partecipano ai percorsi formativi/laboratoriali; 20 della
Comunità Educante che partecipano al percorso formativo; 20 genitori che partecipano ai
percorsi formativi/laboratoriali. Destinatari indiretti: 200 preadolescenti e adolescenti la cui
Comunità educante ha ricevuto la formazione del progetto;  40 famiglie degli adolescenti
del territorio che hanno partecipato alle attività di progetto.

Risultati attesi: Aver sostenuto i minori e le famiglie in situazione di maggiore fragilità
proponendo un percorso educativo extrascolastico e il coinvolgimento diretto dei primi in
qualità di protagonisti; Favorita la relazione tra adolescenti, fra adolescenti e genitori, fra
adolescenti e comunità educante; Formati i genitori sui percorsi educativi basati sul gioco
da tavolo come strumento di dialogo e interazione con i figli e le figlie adolescenti; Formati
educatori, insegnanti, caregiver allo scopo di contrastare la dispersione scolastica cercando
di fornire strumenti didattici alternativi e integrativi; Create occasioni di incontro per il
tempo libero degli adolescenti attraverso nuovi strumenti e in sinergia con le altre realtà
del territorio.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il progetto parte dall’esperienza vissuta e dalla rete che si è creata insieme ai partner, e
alle Istituzioni dell’Unione Reno Galliera, e dal lavoro effettuato precedentemente con i
preadolescenti e gli adolescenti del territorio durante “Arén Butén: comunità in gioco per
ogni età”, un progetto di inclusività basato sull’intergenerazionalità. A questa rete si è unità
l’esperienza della Cooperativa Dolce che aveva già collaborato con alcuni partner di



progetto. Tutti i partner hanno collaborazioni attive con l’Unione Reno Galliera e i Comuni
in cui verranno effettuate le attività di progetto (Bentivoglio, Granarolo dell’Emilia e Castel
Maggiore) che supporteranno l’azione progettuale nella sua realizzazione anche attraverso
la concessioni di patrocini. Inoltre, nel progetto, tra i destinatari diretti verranno coinvolti
anche i ragazzi e le ragazze di Villa Villacolle che sono tutti seguiti dai servizi sociali
dell’Unione Reno Galliera - Distretto Pianura Est. Il lavoro fatto insieme tra i partner, ha
permesso un aumento della consapevolezza sui servizi offerti da ciascuna realtà, sulle
competenze delle persone che ne fanno parte e più in generale su quali sono le risorse che
ognuno può dare alla Comunità e al presente progetto per far in modo che sia efficace nel
raggiungere gli obiettivi previsti.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

La responsabilità di tale attività, con la relativa raccolta dati sarà affidata a Status Equo
che sarà supportato dai referenti dei partner. Pianificazione strutturata: Attività fatta a
inizio progetto, e poi una volta al mese, che coinvolge tutti i partner di progetto e serve
alla messa a punto e pianificazione dettagliata delle attività programmate nei successivi
mesi. Monitoraggio costante: attività che si effettuerà a 15 giorni dalla prima
pianificazione, e poi ogni mese a distanza di 15 giorni dalla precedente e consiste in una
breve verifica dello stato di avanzamento delle attività oggetto della pianificazione
strutturata ricavando i seguenti indicatori: tempi, output o risultati e costi. I partner
comunicheranno periodicamente sia di persona che attraverso WhatsApp, E-mail e Google
Meet. I documenti condivisi saranno archiviati in una cartella condivisa su Google Drive.

 


